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L’agricoltura di montagna svolge rilevanti funzioni per la collettività:
Paesaggio
Eredità culturale            
Prodotti tipici 
Gestione del territorio 
Presidio delle aree remote
Biodiversità e servizi ecosistemici
Occupazione
Agriturismo, servizi didattici, sport, ricreazione…….

PRESUPPOSTI DELLA NOSTRA RICERCA

identità del territorio → turismo

Mantenimento dei servizi di base, accessibilità, 
sentieristica, prevenzione dissesto idrogeologico…
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• Alcune delle funzioni precedentemente elencate hanno un mercato 

(a volte imperfetto…), ma la maggior parte di esse riveste carattere 

di bene pubblico

• I beni pubblici sono molto importanti, ma sfortunatamente hanno un 

grosso problema: chi li produce non viene remunerato dal mercato 

in quanto i beni pubblici sono liberamente accessibili!

Problema del free riding!!!

PRESUPPOSTI DELLA NOSTRA RICERCA
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• Quali soluzioni per preservare i beni pubblici realizzati dall’agricoltura di 

montagna?

1. Remunerazione da parte dei beneficiari (es. pagamenti per i servizi 

ecosistemici)→ soluzione improbabile e non generalizzabile

2. Remunerazione con contributi pubblici → fattibile, ma la «coperta» dei 

finanziamenti pubblici è sempre più corta

3. Garantire la sostenibilità economica e sociale dell’agricoltura di montagna

PRESUPPOSTI DELLA NOSTRA RICERCA
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• Cosa vuol dire perseguire la sostenibilità economica

dell’agricoltura i montagna?

• Garantire un’adeguata remunerazione del lavoro e dei fattori

produttivi impiegati (quasi sempre di origine familiare)

• Condizione necessaria per la permanenza delle attività agricole

montane, e l’eventuale attrazione di nuovi entranti, è una

soddisfacente remunerazione delle famiglie coltivatrici-allevatrici

PRESUPPOSTI DELLA NOSTRA RICERCA
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• Cosa vuol dire perseguire la sostenibilità sociale dell’agricoltura i 

montagna?

• La sostenibilità sociale dell’attività agricola montana richiede condizioni 

di lavoro non logoranti, sia in termini di carico orario giornaliero, sia in 

termini di sforzo fisico e rischio associato ad ogni tipo di attività. È 

inoltre necessario garantire la fornitura e il mantenimento di una 

sufficiente dotazione di servizi essenziali per gli 

imprenditori/imprenditrici agricoli/e e per le loro famiglie

PRESUPPOSTI DELLA NOSTRA RICERCA
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LE DINAMICHE DI LUNGO PERIODO
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PRESUPPOSTI DELLA NOSTRA RICERCA

• La permanenza delle attività agricole in montagna richiede la presenza di 

imprenditrici e imprenditori agricoli disposti a continuare (iniziare) l’attività 

aziendale

• Passaggio generazionale e nuovi ingressi avvengono se si garantiscono un livello di 

reddito dignitoso e soddisfacente, e condizioni di lavoro (e di vita) adeguate ai 

giovani 

• L’innovazione può giocare un ruolo decisivo nel miglioramento della sostenibilità 

economica e sociale dell’agricoltura di montagna (e a garantire i beni pubblici)
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OBIETTIVO GENERALE DEL TASK

• Quali sono i principali fabbisogni delle aziende agricole montane?

• L'innovazione (tecnologica e non) è una soluzione per risolvere questi fabbisogni e 

garantire la permanenza dell’agricoltura in montagna?

• Quali tipologie di innovazione possono supportare le aziende agricole montane, 

migliorando la loro reddittività e le condizioni di vita e di lavoro degli operatori?

• Qual è lo stato dell’innovazione fra gli agricoltori di montagna?

• Caso di studio: il comparto zootecnico nella montagna lombarda
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LE ATTIVITA’ DEL TASK

1. Analisi delle consistenze e dei flussi di capitale umano nelle

aziende agricole di montagna, sfruttando micro-dati aziendali

riferiti alla popolazione delle aziende agricole lombarde

2. Collegato al punto 1: Indagine campionaria mediante interviste a

esperti e focus groups con allevatori sull’adozione di tecnologie e

sistemi di produzione innovativi tra le aziende di montagna
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FLUSSI AZIENDALI PER ALTIMETRIA

 Tassi di uscita delle aziende maggiori in pianura e minori in montagna  coerente con la 
teoria dell’occupational choiche maggiore costo opportunità del lavoro aziendale in 

pianura e minori in montagna
 Tassi di successione minori in montagna e maggiori in pianura  probabilmente per la 

redditività aziendale che aumenta la probabilità di successione
 Tassi di nuovi entranti maggiori in montagna and minori in pianura, a causa del costo dei 

fondi

Flussi 2010-2017 % Aziende 2010 
chiuse nel 2017

% aziende 2010 con 
successione al 2017

% nuove aziende 
2017

TOTALE LOMBARDIA 13,5% 3,6% 9%

Montagna 11,2% 2,4% 10%

Collina 13% 3,1% 9,3%

Pianura 14,5% 4,2% 8,5%

Dato apparentemente consolante, ma 
ricordiamo che in pianura, alla 
chiusura di un’azienda, terra e capi 
sono assorbiti dalle aziende più grandi.
In montagna chiusura significa spesso 
abbandono dell’attività agricola!
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ATTIVITÀ DI RICERCA

In relazione agli obiettivi del task la nostra attività di ricerca si è concentrata su tre 

punti principali:

→ analisi della letteratura per avere una conoscenza approfondita del contesto 

generale

→ Interviste con esperti: conoscere la realtà dal punto di vista di chi lavora con gli 

agricoltori/ fa ricerca nel settore

→ Focus Groups con allevatori: gruppi di discussione guidate con lo scopo di creare un 

dibattito attraverso le opinioni degli allevatori riguardo al tema d’interesse
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METODOLOGIA
GROUNDED THEORY METHOD

SCOPO: Studiare le esperienze degli individui attraverso un’analisi ragionata e rigorosa delle 

loro opinioni e trarre da queste delle considerazioni teoriche «dal basso»

METODOLOGIA: linee guida scientificamente rigorose da applicare alle fasi di raccolta, analisi 

e interpretazione dei dati raccolti 

APPLICAZIONE

-campione «mirato»: composto da partecipanti in grado/disposti a rispondere a domande

-raccolta di dati da differenti fonti

-codifica e analisi dei contenuti (con l’aiuto di un software per analisi qualitative)

-raccolta dei temi principali emersi dall’analisi dei dati
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METODOLOGIA
FONTI DI INFORMAZIONE

-Letteratura precedente su adozione di tecnologie ed innovazione in montagna 

(ma non solo)

-Interviste con gli stakeholders (esperti di agricoltura montana)

-Focus Groups con allevatori di montagna in diverse valli lombarde

Ma perché raccogliere informazioni da diverse fonti?

→ per realizzare la «triangolazione» dei dati
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METODOLOGIA
TRIANGOLAZIONE

• Possibilità di paragonare i dati 

raccolti

• Ottenere dei risultati più robusti

(Oggi presenteremo i risultati 

ottenuti dei Focus Groups)
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LETTERATURA ED ESPERTI

-Studio della letteratura precedente su adozione di tecnologie ed innovazione

-Interviste con gli stakeholders 

Esperti del settore: in ambito accademico/professionale su aziende agricole, 

allevamenti in montagna

- attraverso questionari con domande aperte

→ nuove tecnologie e sistemi di produzione innovativi

→ base per la pianificazione dei focus groups
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FOCUS GROUPS
PREPARAZIONE

-Moderatore: pone le domande e regola la discussione evitando digressioni

-Appunti durante la discussione: per cercare di raccogliere ogni informazione

-Numero di partecipanti: max. 10 per cogliere l’opinione ed il punto di vista di tutti

-Audio registrazione (previo consenso firmato): per non perdere parole importanti e 

per tenere conto anche del tono di voce dei partecipanti
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FOCUS GROUPS
I LUOGHI
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FOCUS GROUPS
I LUOGHI

BRENO

LIVIGNO

DELEBIO

17/11/2023
Comunità Montana Valle 

Camonica
6 partecipanti (+1)

18/11/2023
Latteria di Livigno e Coldiretti

6 partecipanti (+1)
20/11/2023

Latteria Sociale di Delebio
8 partecipanti (+2)
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FOCUS GROUPS
I LUOGHI

CLUSONE SAN GIOVANNI BIANCO

22/11/2023
Confagricoltura

-Comunità Montana Valle 
Seriana

10 partecipanti (+1)

07/02/20234
Confagricoltura

-Biblioteca Comunale
7 partecipanti (+4)

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MILANO
DIPARTIMENTO DI SCIENZE E POLITICHE AMBIENTALI 
DEPARTMENT OF ENVIRONMENTAL SCIENCE AND POLICY



Polo UNIMONT
Polo d’Eccellenza dell’Università degli Studi di Milano

FOCUS GROUPS
AREE DI INTERVENTO

ATTIVITÀ DI 
CAMPO 

ALIMENTAZIONE 
IN STALLA

MUNGITURA SALUTE E 
BENESSERE 
ANIMALE

VENDITA E 
TRASFORMAZIONE

GESTIONE 
AZIENDALE

GESTIONE 
REFLUI e 

PRODUZIONE DI 
ENERGIA

Gestione di 
tutti gli aspetti 
del pascolo e 
della 
produzione di 
fieno e foraggi.

Modalità di 
formulazione del 
razionamento e 
della 
somministrazion
e dell'alimento 
agli animali in 
stalla.

Modalità e 
tecnologie 
utilizzate per 
la mungitura 
delle bovine.

Gestione 
veterinaria e 
delle strutture 
al fine di 
migliorare lo 
stato di salute 
dell'animale

Modalità e canali 
di vendita del 
prodotto ed 
eventuali forme di 
diversificazione 
(per esempio, 
vendita diretta ed 
agriturismo).

Tecniche di 
gestione 
economica ed 
amministrativ
a dell'azienda 
(per esempio, 
bilancio ed 
informatizzazi
one).

Modalità di 
stoccaggio o 
spargimento dei 
liquami e 
impianti per 
produzione di 
energia 
rinnovabile
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PRIMI RISULTATI
DESCRIZIONE 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MILANO
DIPARTIMENTO DI SCIENZE E POLITICHE AMBIENTALI 
DEPARTMENT OF ENVIRONMENTAL SCIENCE AND POLICY

SPECIALIZZAZIONE NUM %

Bovini da latte 21 62
Misto 5 15
Bovini da latte e carne 3 9
Ovicaprini 3 9
Bovini da carne 1 3
Altro 1 3
TOT 34 100

Certificazioni: 17

Tra cui Bitto, Silter, Strachitunt, Fatulì, Biologica, 
Casera Valtellina

Numero di aziende agricole con una o più 
certificazioni/ parte di consorzi, ecc.

Specializzazioni delle aziende agricole che hanno 
partecipato ai focus groups
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PRIMI RISULTATI
DESCRIZIONE
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Numero minimo di bovini Numero massimo di bovini

20 470

ATTIVITÀ Numero %
Conferisce latte 14 41
Conferisce e trasforma 10 29
Trasforma esclusivamente 7 21
Altro 3 9
TOT 34 100

ALPEGGIO/NO ALPEGGIO Numero %
Animali produttivi 19 56
Animali non produttivi 9 26
No bovini 2 6
No alpeggio 4 12
TOT 34 100

Spesso chi conferisce e trasforma, 
svolge quest’ultima attività durante i 
mesi che si trova in alpeggio

In alcune valli gli allevatori praticano l’alpeggio 
anche fino a 6 mesi all’anno.
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PRIMI RISULTATI

AREE DI INTERVENTO INNOVAZIONE

Attività di campo

Pascolo razionale

Valorizzazione risorse agronomiche

Attrezzatura per coltivazione pendii

Tagli automatizzati del fieno

Trattori specifici per la montagna

Alimentazione in stalla Automatizzazione distribuzione alimenti

Mungitura
Robot di mungitura

Mungitura meccanica

Salute e benessere 
animale

Miglioramento protocolli sanitari

Asciutta selettiva

AREE DI INTERVENTO INNOVAZIONE

Vendita e trasformazione

Caseifici in azienda

Macelli in azienda

Aderire ad una DOP

Caseificio consortile

Attività agrituristiche

Vendita diretta in azienda

Vendita diretta fuori azienda

Gestione aziendale Contabilità e bilancio aziendale/ 
Valutazione economicità dell'impresa

Gestione letami e 
produzione di energia

Gestione e stoccaggio reflui

Impianti biogas

Fotovoltaico/autoproduzione di energia

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MILANO
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• Il panorama dell’agricoltura montana è decisamente variegato, anche se abbiamo 

analizzato solo un comparto (l’allevamento) in una singola regione (la Lombardia)

• Geografia, orografia e clima determinano soluzioni produttive molto diversificate da 

valle a valle (e anche all'interno della stessa valle)

• Tale diversità, che è una ricchezza, esigerebbe regole ad hoc per ogni contesto (oggi 

spesso si adottano standard identici alle aree di pianura!!!)

→ importanza della conoscenza

PRIMI RISULTATI
L’ALLEVAMENTO DI MONTAGNA NON E’ UN MONOLITE
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Grandi fondovalle e bassa montagna
• Dinamiche molto simili alle aziende di pianura
• Strategie basate sull’incremento dei capi, ma non solo…
• Difficoltà per spandimento dei reflui e autoapprovvigionamento alimenti

Alta montagna
• Alpicoltura (praterie di alta quota, pascoli)
• Strategie basate sulla valorizzazione del prodotto e trasformazione (turismo)
• Difficoltà per spandimento dei reflui (tempi ridotti), ma maggiore autonomia per alimentazione

Media montagna 
• Contesto più difficile e a rischio (spazi limitati e declino dei prati)
• Strategie miste, ma l’incremento dei capi è spesso impraticabile
• Grandi difficoltà per spandimento dei reflui, discreta autonomia per alimentazione

PRIMI RISULTATI
L’ALLEVAMENTO DI MONTAGNA NON E’ UN MONOLITE
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IL CONTESTO NON FAVORISCE

• Difficoltà di relazione con il contesto circostante:

 Problemi di convivenza con la popolazione locale (esiste ancora una sensibilità alle 

dinamiche rurali nelle aree montane lombarde?)

 Difficoltà generalizzate con gli enti pubblici (soprattutto i Comuni), che farebbero 

prevalere un approccio «punitivo», rispetto ad una volontà di promuovere 

l’allevamento come una risorsa utile per il territorio («l’agricoltura non interessa a 

nessuno», «siamo un fastidio per loro»).

 Rapporto con il turismo (dove c’è) ambivalente: talvolta conflitto, ma maggiore 

apprezzamento per prodotto di montagna e per il ruolo dell’allevatore

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MILANO
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REDDITIVITA’ LIMITATA

• Valorizzazione del prodotto di montagna è molto difficoltosa

«al supermercato, pagano a etti e lo pagano magari anche di più, però lo prendono a fettine, 

quindi non si rendono conto di quanto pagano al chilo.»

• Il prodotto di montagna è (in teoria) apprezzato, ma il prezzo rimane la principale 

determinante per i consumatori

«E poi tutto questo impegno ne vale la pena? Da un punto di vista economico l’agricoltura di 

montagna è veramente retribuita?»

«dobbiamo essere anche in grado come azienda di dargli la giusta retribuzione» (al figlio)

«deve essere remunerato nel modo giusto, se no i ragazzi scappano, chi è che rimane?»

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MILANO
DIPARTIMENTO DI SCIENZE E POLITICHE AMBIENTALI 
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REDDITIVITA’ LIMITATA

• Canali di vendita

 Cooperative di trasformazione (rapporti collaborativi o conflittuali)

 Trasformatori privati (relazione conflittuale, monopsonio)

 Trasformazione diretta (soluzione spesso praticata, ma per quantitativi limitati, necessità di tempo 

e competenze)

«il problema è il personale. Perché, se fai caso, chi trasforma è perché ha dietro figli, genitori, nipoti.»

 Vendita diretta (bene in agriturismo, soluzione limitata altrimenti)

«Se ci sono qua stalle, come la mia, di 50 vacche, è perché abbiamo qua la latteria d’appoggio, se no 

dovevamo vendere il latte a 35 centesimi […] abbiamo la fortuna di avere persone giuste, che hanno 

creduto alla cooperativa»

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MILANO
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SOSTENIBILITA’ SOCIALE

• Manodopera quasi esclusivamente familiare

• Orari di lavoro impegnativi, ma non sempre ciò è percepito come un problema («si è sempre fatto 

così»)

• Scarsissima diponibilità di manodopera extra-familiare (attratta, quando disponibile, da altre realtà)

«non trovi [un operaio] e poi non riusciresti a pagare.» 

«c’è sempre il problema della manodopera, non c’è quasi più nessuno.»

Realtà sempre più disperse sul territorio (mancano economie di scala per i servizi alle aziende)

• Teorica disponibilità a collaborare con altri allevatori, ma la gestione di eventuali mezzi/impianti 

condivisi viene vista con scetticismo

• Scetticismo diffuso sul fenomeno dei nuovi entranti
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L’ALIMENTAZIONE

• Autoapprovvigionamento è una necessità per rimanere nei margini economici, soprattutto nelle zone di alta 

montagna

«Perché alla fine l’unica materia prima che abbiamo è il fieno, però dobbiamo riuscire a farlo per tutti gli animali 

che abbiamo.»

• Prati permanenti in forte regresso e fabbisogno di manodopera per la fienagione manuale

• Meccanizzazione altamente specifica per la montagna (trattrici, barre falcianti, ranghinatori, andanatori, 

soffiatori…) presente in qualche realtà, ma i costi sono molto elevati e spesso non giustificati per piccole 

aziende

• Problemi per gli sporigeni

• Soluzioni come l’alimentazione automatizzata sono poco adottate (alcuni sono tornati indietro perché 

utilizzando solo fieno non lo trovavano più utile) → molto più diffusa a fondovalle 
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IL PASCOLO

• Soluzione praticata da diverse aziende coinvolte, ma spesso per i capi non produttivi

• Strutture e viabilità inadeguate e mancanza di investimenti

• Distorsioni della PAC

• Non sempre visto come una soluzione appetibile

 Elevata qualità delle produzioni, ma quantitativi limitati

 Notevole fabbisogno di manodopera e necessità di competenze per trasformare

 Mungitura talvolta a mano o con macchinari adattati al contesto

 Vendita e valorizzazione economica del prodotto è il punto dolente

 Visione ambivalente sul benessere animale

• Pascolo razionale impiegato da pochi per la mancanza di manodopera

«se io avessi una persona che viene su e fa solo quello, io lo pago e ti dico “certo che lo farei anche io”. Ma se non hai nessuno…»
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GESTIONE DEI REFLUI

• E’ la problematica più citata dalle aziende

«per me il problema più grosso è il letame»

• Stesse regole della pianura (diverse condizioni meteo: neve, vento, precipitazioni)

«forse bisognerebbe un po’ distinguere la zona di montagna rispetto alla pianura. Perché qua se 

nevica noi non possiamo più spandere, se gela non possiamo più spandere»

• Spazi e finestre temporali limitati

• Richiesta di strutture di stoccaggio onerose dal punto di vista economico per un piccolo 

allevamento

• Interesse per soluzioni «consortili», ma opposizione da parte dei Comuni
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MUNGITURA E BENESSERE ANIMALE

• I robot di mungitura si stanno discretamente diffondendo e riscuotono grande 

interesse 

• Moduli gestibili anche per aziende di medie dimensioni (40-50 vacche)

• Minor interesse da parte di chi fa pascolo (rimarrebbe inutilizzato per mesi)

«vuol dire non fare più pascolo, vuol dire abbandonare certe zone»

«No vabbè […] andresti con le manze […] ti organizzi diversamente.»

• Alcuni hanno una sala mungitura in alpeggio ma non è considerata utile
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MUNGITURA E BENESSERE ANIMALE

• Diffusa attenzione per il benessere animale e tentativo di ridurre gli zoofarmaci (ma il 

pascolo è una situazione di maggior rischio!)

• Opinioni divergenti sull’asciutta selettiva

• Molti hanno migliorato i protocolli sanitari (se gli animali stanno bene la produzione 

aumenta)

«adesso si guarda maggiormente al benessere e l’animale è trattato come una persona, se lo 

tratti bene sta bene»

• L’alimentarista in stalla si sta diffondendo

• Superamento della stabulazione fissa non è banale (necessità di grande investimenti)
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QUALCHE ALTRA CONSIDERAZIONE

• Discreta diffusione degli impianti fotovoltaici (fino a 20 Kw), molto meno degli 

accumulatori

• Gestione informatizzata e bilancio analitico gestionale poco presenti (soprattutto 

per mancanza di tempo)

• Poco interesse, eccetto alcuni casi, per le certificazioni (onerose)

«io ho chiesto per fare la certificazione bio, è troppo onerosa per un’azienda qui da 

noi.»

• Tema della sostenibilità ambientale mai citato
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QUALCHE CONCLUSIONE (preliminare)

• Grazie agli allevatori delle valli lombarde!

• Collaborazione attiva e costruttiva ai focus groups

• Esigenza di essere ascoltati:

Per trasmettere la grande passione che li anima

Per veder riconosciuto il ruolo che svolgono nella gestione del territorio montano

Per evidenziare le problematiche della loro attività

Per aprire un dialogo con le istituzioni
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QUALCHE CONCLUSIONE (preliminare)

• L’allevamento di montagna versa in un precario equilibrio e le prospettive per il 

futuro sono incerte

• Dobbiamo seriamente chiederci se questa attività rappresenta un plus per le aree 

montane: secondo noi si!

• Se riconosciamo il ruolo multifunzionale dell’allevamento montano (e in generale 

dell’agricoltura di montagna) dobbiamo comprendere quali sono le criticità del 

settore e come cercare di contribuire a risolvere
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QUALCHE CONCLUSIONE (preliminare)

• Elementi di criticità emersi dai focus groups:

 Difficile rapporto con enti locali → visione punitiva e vincolistica

 Regole generali non adattate ai (diversi) contesti montani

 Gestione dei reflui

 Remunerazione dei prodotti di montagna insoddisfacente

 Rapporti conflittuali in alcune realtà cooperative

 Difficoltà nel finanziamento degli investimenti

 Come viene applicata la PAC nelle aree montane?
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QUALCHE CONCLUSIONE (preliminare)

• Quali strategie territoriali/sovraziendali per la sopravvivenza dell’allevamento in montagna?

 Fabbisogno di competenza e realismo da parte delle istituzioni

 Le dinamiche tecniche dell’allevamento montano sono complesse, non servono deroghe, ma 

regole realistiche che si calino in questa realtà produttiva e una semplificazione delle procedure

 La competitività del sistema passa soprattutto dai trasformatori (privati e cooperative)

 Necessità di instaurare un clima positivo e migliorare le strategie competitive

 Ricerca di nuovi mercati e promozione del prodotto di montagna

 Investimenti in infrastrutture (viabilità e alpeggi) e strutture aziendali
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QUALCHE CONCLUSIONE (preliminare)

• Quali strategie aziendali per la sopravvivenza dell’allevamento in montagna?

 Le aziende montane hanno una discreta propensione all’innovazione

 Fra le innovazioni non tecnologiche prevalgono le filiere corte e la diversificazione produttiva 

(agriturismo), che generalmente danno soddisfazioni, ma non sono soluzioni generalizzabili

 Interesse per la riduzione dei farmaci veterinari e il benessere animale, ricorso ad alimentarista

 Certificazioni, pascolo razionale, bilanci economici-gestionali non trovano grande riscontro

 In generale l’aspetto della sostenibilità ambientale dell’allevamento non viene considerato, non 

per mancata sensibilità, ma perché gli allevatori non ritengono che la loro attività sia 

particolarmente impattante, ma che anzi contribuisca ad una migliore gestione del territorio 

montano.
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QUALCHE CONCLUSIONE (preliminare)

• Quali strategie aziendali per la sopravvivenza dell’allevamento in montagna?

 Fra le innovazioni tecnologiche si stanno facendo largo i robot di mungitura e, in minor misura, 

macchine e attrezzature specializzate per la montagna, in grado di operare su forti pendenze

 Bene il fotovoltaico, mentre la modernizzazione delle stalle procede lentamente

 Tuttavia le innovazioni necessitano di investimenti importanti → bandi dovrebbero concentrare le 

risorse solo su alcune tipologie di investimenti, veramente utili per l’allevamento di montagna

 Tuttavia talvolta le economie di scala non sono adeguate

 Interesse per eventuali strutture consortili (biogas), meno per gestione condivisa delle macchine e 

attrezzature

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MILANO
DIPARTIMENTO DI SCIENZE E POLITICHE AMBIENTALI 
DEPARTMENT OF ENVIRONMENTAL SCIENCE AND POLICY



Polo UNIMONT
Polo d’Eccellenza dell’Università degli Studi di Milano

Grazie!
ISCRIVITI ALLA NOSTRA NEWSLETTER!

WWW.UNIMONTAGNA.IT
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